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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA T R A G I C A ESPLOSIONE D I C E S A N O M A D E R N O 

Milano prepara solenni onoranze 
agli operai vittime della S A I V 

Vergognosa manovra della Direzione per sottrarsi alle responsabilità del 
disastro - Domani sciopero di protesta in tutte le fabbriche della Viscosa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CESANO MADERNO, 23. — Con 
una vergognosa manovra i diri­
genti della SNIA, appoggiati <i;U 
clero locale, hanno ieri fatto par­
tire improvvisamente per i r.spet­
tivi paesi le .calme martoriato -lei 
«ei caduti per l'esplosione alla 
SNIA di Cesano Maderno. 

Ancora ima volta questa gente 
ha tentato di nascondere — conv-* 
è abitudine dei colpelvoli — il ri 
Bultato della sua azione; ma an­
cora una volta j lavoratori di De­
sio e di Cesano che solo all'ultimo 
momento sono venuti indiretta­
mente a conoscenza del fatto, M 
sono precipitati all'ospedale e 
hanno quasi dovuto imporre — 
contro il tentativo di far passare 
le salme per le strade meno fre­
quentate della città — che esse 
percorressero le vie principali! 

Questa manovra, compiuta fa­
cendo pressione anche sui Darenti 
delle vittime, da parte della di­
rezione della SNIA, non si può di­
sgiungere da alcune parole pronun­
ziate dal cardinale Schuster du­
rante la sua visita di ieri alla fab­
brica e riferiteci da alcuni pre­
senti: .<Dove c'è la morte c'è il 
diavolo, scacciamolo perciò con 
sante confessioni . . I lavoratori 
della SXIA pei «ano invece che 
dove c'è !.i molte, sonratuttii nel'c 
fabbriche ove c'è .stata finora e c'è 
anche oggi, la colpa e la respon­
sabilità è di chi sottopone i lavo­
ratori a un redime di supersfrut-
tamentoche più nulla ha di umano. 

Domani comunque i funerali 
delle vittime avranno luogo, so­
lennemente nei rispettivi paesi; * 
lavoratori dei luoghi dove essi abi­
tavano, pli uomini e le donne e le 
numerosissime delegazioni dei la­
voratori delle fabbriche milanesi 
di Cedano '• di Varedo, saranno 
presenti, ovunque, con le loro co­
rone e le loro bandiere a rendere 
l'estremo saluto alle vittime, a ri­
vendicare con la loro presenza il 
diritto di es-primere la loro soli­
darietà e il loro dolore alle fami­
glie dei cndut:. Alle 14 una colon­
na di :iutop'i''man nart:*v - r'-he 
dalla sedo della Camera del La­
voro di Milano con le rappresen­
tanze ufficiali dei sindacati di ca­
tegoria, 
Per quanto riguarda l'inchiesta 
sulla sciagura di Cesano l'autorità 
giudiziaria, finora non ha lasciato 
trapelare nulla sui primi risultati 
e di ciò ha tentato di approfittare 
la direzione della SNIA, rendendo 
noto un comunicato in cui si af­
ferma che «-La direzione della 
SNIA non aveva e non ha alcuna 
ingerenza nei lavori in corso che 
erano stati appaltati a una ditta 
la quale si era assunta tutta la 
responsabilità dello svolgimento 
dei lavori stessi». Tale dichiara­
zione non risponde alle precise 
denunce da noi fatte finora sullo 
svolgimento del lavoro nella ba­
racca distrutta e in genere alla 
SNIA di Cesano. 

E' vero o non è vero che la ba­
racca distrutta era della SNIA? 
che il modo in cui il lavoro dove­
va svolgersi e la sistemazione dei 
lavoratori e delle bombole era 
della direzione della SNIA?'; 

K' vero o non è vero che proprio 
bombole ricaricate alla SNIA di 
Varedo sono quelle che hanno cau­
sato la esplosione?; 

E' vero o non è vero, infine, che 
dopo la sciagura e slato dato ordi­
ne di caricare queste bombole non 
più a 150 atmosfere, ma a 100? 

Intanto la Segreteria della FlLC, 
interpretando i sentimenti di tutti 
i lavoratori chimici italiani di 
fronte al continuo ripetersi di 
mortali infortuni sul lavoro, ha in­
vitato i lavoratori e le lavoratrici 
occupati nelle fabbriche del grup­
po SNIA Viscosa a manifestare il 
loro «legno per la tra.-curatezza 
della società ad adottare tutto le 
misure d: prevenzione e di scu­
rezza. sospendendo ;1 lavoro dalle 
13 alle 13.30 nella giornata di lu­
nedi 25 febbraio, F. M. 

cuni quoi>U:ar.i crea .e al.etm/e uigonza al Pit^.de.'iSt- nei I'U.IM-
e'.eUoru:! in Prosinone, v: \ie::e co­
municato <ia promotori che . accor­
do ionda!iienta!e j>er ia formazione 
(i: u:ia :.hta cittadini* busauv BU! 
Pòi e bu. PCI e t.tato radium.»» con 
i adertone di uomini di tutte > te:i-
den.'e. ec<%e*.tuut: JJ.I ndeie.ni: a.:» 
democrazia cr.t>tmna e H1 partito 
rt;i>til>;>;icuno ìtttMano 

Ondata «li proteste 
pei* il film su Romniel 
Gì: onorevoli Corbi (PCI», Bel­

lavista (PLI). LariiAsa (D.C.). Ara­
ta (PSDI). Sani: iPSI>, Na-. tin-
dipendente), Grifone (PCI), Roc­
chetti (D.C.), Calosso (PSDI). Zan-
fagnitn «PSDI). Ain.coni (PCI), 
Sansone (PSD, Viviani (PCI), Bel­
lore!: iPSDI). Paolucci (ind.), 
Maiehe.s. (PCI), hanno rivolto una 
interrogazione con carattere di 

gl.u per sapere ..se non litunga 
che l'annunciata, imminente, pro­
grammazione .n Roma del illm 
« Rornine'., la volpe del d e b i t o «, 
debba t-.>ere impcd.la. Ciò m cori-
8klera/ioi:e del latto che e-.v-o, ol­
tre elle cos'.ilu'.ie u:..t ^tollerabi­
le offesa alla cnvieii'-u della Na­
zione, g.à <-o-i colpita dalle v e l ­
iera tvzze di criminali di guerra 
i.aziHti come Romtnel, in quel film 
t i-aliato, o. tatln vuol -..gnificare 
la r abiPta/.mie della guerra fa-
A'i.-ìia di aggre-s.iUvii «• di stermi­
nio eh.' ni;,'! umanji . v>*c ni/a r.-
j;ud:a e condanna • 

Le proteste delhi popolazioiie 
hanno già indotto gli e.-ercenti di 
sale cinematografiche di Firenze, 
che avevano annunciato la proie­
zione come p.'ONWima. a rinviarla 
indefinitamente. A Milano, dopo Un 
solo giorno di programmazione il 
film americano filo-nazista e staio 
sostituito con • Umberto D 

IN TRE KAH11RICHK CiKNOVKSl 

lavoratori in massa 
eleggono [ C J i gestione 

1.* ktrj»;r.tnUe WAffiiurauz» Uri 
•uff rati alle liste unitarie 

GKNOVA. 23. — Negli ultimi 
giorni si sono svolte le elezioni dei 
rappresentanti dei lavoratori nei 
Consigli di Gestione alla < Morteo » 
di Genova Pegli, alla * S. Gior­
gio » di Genova Rivarolo e alla 
«. Fossati » di Sestrl Ponente. La 
quasi totalità dei lavoratori, ope­
rai e impiegati, hanno partecipato 
alle elezioni e le Uste unitarie so­
no uscite vittoriose con maggio-
lanza schiacciante. 

Alla "Morteo • ha \otato il 91»% 
degli operai e il 9'lVr degli impie­
gati. l.a H.-ta unitaria ha ottenuto 
il Wi <"<• dei voti degli operai e il 
93 l'o dei voti degli impiegati. Alla 
> S. Gioigio» di Hivarolo ha vo­
tato il 90 Ve degli operai e il 92 '.'» 
degli impiegati. La lista unitaria 
ha ottenuto 1"87 dei voti degli ope­
rai e T83 dei voti degli impiegati. 
Alla -Kcvvatii hu votato il 98% 
degli operai e il 99 % degli impie­
gati. La liflta unitaria ha ottenuto 
l'84 % dei voti degli operai e il 
44 % dei voti degli impiegati. 

Le elezioni hanno completiva­
mente interessato tremila lavora­
tori che hanno dato una grande 
prova di maturità pai tecipando m 
massa alle votazioni 

NUOVE INSUFFICIENZE DELL'ISTRUTTORIA VENGONO ALLA LUCE 

Si parla già di scandalo 
ai processo di Mar ia Besnard 

Malattia diplomatica di un perito - La difesa chiede una controperizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Un nuovo colpo 
di scena ha reso molto movimen­
tata l'apertura della seduta odier­
na del processo Besnard. 

Il principale testimonio dell'ac­
cusa —• il perito tossicologo Be-
raud, che ha diretto tutte le ana­
lisi nel corso delle quali venne rin­
tracciato l'arsenico — non si è pre­
sentato all'udienza. E' questo un 
nuovo elemento a vantaggio della 
difesa che già ieri aveva frantu­
mato la deposizione del pento, di­
mostrando che il processo non po­
teva continuare sulle basi del tutto 
insufficienti sulle quali esso si è 
aperto. 

Quella di ieri è stata davvero 
una grande udienza: con eccezio­
nale abilità, l'avvocato di Maria 
Besnard ha posto in evidenza tut­
ta l'insufficienza dell'istruttoria e 
ha denunciato l'inammissibile con­
dótta della polizia in un caso tan­
to grave: le analisi sono state pra­
ticate con tanta leggerezza e forse 
persino con tante manipolazioni so­
spette che oggi non si può più ave­

re fiducia nei loro risultati. 
Non è certo — ha potuto stabili­

re la difesa — che si tratti di av­
velenamento criminale, e non è 
neppure sicuro che si tratti di av­
velenamento, poiché i resti da esa­
minare sono stati mescolati, altri 
ne sono stati aggiunti, altri sono 
andati perduti, e non ti -ono prese 
neppure precauzioni sufficienti per 
sterilizzare i recipienti. Infine, la 
difesa ha potuto mettere in dub­
bio il giudizio stesso del perito, 
facendolo cadere in pieno in una 
trappola accuratamente preparata. 

Difficilmente, insomma, il pro­
cesso, potrà continuare in queste 
condizioni, se non si vuole che la 
sentenza, qualunque essa sia, lasci 
troppi dubbi dietro di sé. 

Ieri, una allusione fatta con po­
co tatto da un altro avvocato ave­
va provocato un piccolo incidente 
fra « parigini » e * provinciali > eh* 
non è andato certo a vantaggio 
della difesa. Ma l'assenza odierna 
del dott- Beraud ha distrutto l'ef­
fetto prodotto da quell'incidente e 
ha accresciuto l'imbarazzo della 
accusa. 

ECCEZIONALE «RECORD» DI UN FACHIRO 

Resta sepolto per 3 ore 
in una profonda fossa 

Un accordo per le elezioni 
nella città di Fresinone 

PROSINONE. -Ì3 — t-j re...y.o::e 
*!2e notizie inesatte ù:Tfvf>e ca ».-

MILANO. 23. — Un « fachiro » 
milanese è rimasto sepolto in una 
fossa per 2 ore e 45 minuti bat­
tendo, pare, il primato mondiale 
di tali singolari e3perimenti. Si 
tratta del meccanico 36enne Ti­
no Caspani, occupato in un'offi­
cina idi Crescenzago, che di 
quando in quanto abbandona il 
tornio per iure ;1 « fachiro » col 
nome d'arte di < Tabù » nei cir­
chi equestri di periferia. 

Durame Io spettacolo di un 
circo attendalo nel Precotto, il 
Caspani si sottopose alla prova 
facendosi .sotterrare senza cassa. 
rivestito di una maglia da acro­
bata. in una buca profonda un 
metro e mezzo scavata al centro 
dell'arena, con l'intesa che sa­
rebbe staio dissotterrato dopo 
2 ore e 45 minuti. Allo scadere 
del termine i badilanti ripresero 
a scavare e. tra l'emozione degli 
spettatori, il « fachiro >» apparve 

irrigidito e fietìdo; dopo alcuni 
massaggi riprese a respirare ri­
prendendo a poco a poco force 
e colore. 

I portuali dì Brest 
non caricheranno armi 
PARIGI. 2J. — L'Humanité informa 

che gli operai di Brest, riuniti in as­
semblea generale, hanno confermato 
all'unanimità la decisione di non ca­
ricate né scaricare materiale da guer­
ra. Essi hanno inviato un telegramma 
all'Assemblea nazionale francese, bol­
lando con il marchio dell'ignominia i 
deputati che hanno votato per la ri­
nascita della Wehrmacht. 

I portuali di Orano, in Algeria, so­
lidarizzando con i loro compagni I * . r t f l H j l l l l l » é i » m n r i P 
francesi, hanno rifiutato di caricare! C O n O a n n a i l a T H O r i e 
materiale bellico sulle navi dirette 
in Indocina, ed hanno tenuto uno 
sciopero di due ore per protrata con­
tro l'impiego dei crumiri 

11 perito aveva comunicato al 
tribunale di essere caduto qjuesta 
mattina uscendo dall'albergo, • di 
essere perciò co.«tretto a restare 
a letto. < Malattia diplomatica » 
hanno commentato molti. Del re­
sto lo btesso perito ha scritto di 
(Ritenere terminata la sua depo­
sizione e di non aver alcun dovere 
di sottoporsi agli esami della di­
fesa ». 

In assenza del principale perito, 
ha deposto oggi il suo aiutante dot­
tor Medaillè. Le «uè dichiarazioni 
hanno permesso ai difensori del­
l'Imputata di rilevare nuove irre­
golarità nelle differenti analisi. 
L'avvocato Loutrat si è ritenuto 
allora autorizzato a concedere che 
la perizia praticata in istruttoria 
doveva essere considerata coma 
nulla e senza valore. Egli ha chie­
sto una controperizia e il rinvio 
del processo. 

Ma, su richiesta del piesldente, 
l'avvocato ha accettato di preterì 
tare- ufficialmente lar sua richiesta 
solo lunedi prossimo, quando il 
dottor Beraud potrà venire a con­
cludere la sua testimonianza. Da 
confusa l'atmosfera di questo prò 
cesso è divenuta terribilmente ner 
vosa. L'avvocato Goutrat, che ha 
assunto ormai il ruolo di oumo del 
giorno, ha distrutto in due ore e 
mezzo di duello con 1 periti tutti i 
risultati ottenuti da un'inchiesta 
durata oltre due anni. 

Oa Poitiere, si parla già di scan­
dalo. 

Questa mattina ì magistrati han­
no tenuto una lunga riunione col 
giudice istruttore, provocando cosi 
un ritardo nell'apertura dell'inchie­
sta. In realtà, l'intero affare «i 
trova in un vicolo cieco. Se il pro­
cesso dovesse continuare non si 
vede come il tribunale potrebbe 
condannare Maria Besnard: una as­
soluzione. almeno per insufficienza 
di prove, parrebbe inevitabile d'al­
tra parte non <-i sa neppure con • 
potrebbe essere possibile oggi pia-
ticare una controperizia, resa estre­
mamente problematica dalla con­
fusione con cui è stata etlettmit» la 
precedente. Infine, qualunque *da 
la decisione che i giudici prende­
ranno. la penosissima impressione 
che si è avuta fino adesco circa il 
comportamento della polizia e di 
taluni magistrati non potrà essere 
cancellata. GIUSEPPE BOFFA 

Altri due patrioti «fi-eei 

ATENE, 23. — Il Tribunale Milita­
re di KwaUa In Macedonia ha con­
dannato a morte due patrio»! proces­
sati per « spionaggio > 

I A RAGAZZA DI RICCIONE HA FINALMENTE CONFESSATO 

"Gl i ho tolto la pistola e ho sparato 
mentre giacevamo in terra abbracciati,, 

PRECISIAMO 
t'Ite iu ogni negozio 

in Roma, troverete: 

gli STKSSI prezzi 

le MEDESIME facili­
ta/ioni di pagamento 

la IDENTICA sol le-
(ila assistenza 

perchè tutti fanno ca­
po ad UNICA orga-
iiizia/àoue 

NECCHI 

I 

RIMINI. 23 — Sta per calare J! 
sipario sull'ultimo atto del san­
guinoso dramma di Riccione. Ine­
sorabilmente. eeppur lentamente, i 
nervi di Xadia Mainardi. la giova­
ne assassina, hanno ceduto e -.eri 
mattina ia ragazza, pres^-ta da 
successivi interrogato:-:, ha am­
messo di aver tolto da:Ia tasca del 
fidanzato la pistola e d: averlo 
freddato. 

Erano I* 10 del matt.no quando 
fl maresciallo dei carabinieri di 
Riccione, rivolgendosi alia giovane 
sartina le diceva: « Si stanno. :n 
questa ora. facendo i far.erah al 
tuo fidanzato. Se tu lo ha: amato 
e ancora '.o arn:. come d.c: devi 
nel suo ricordo, dire tutta la ve­
rità T. Nadia Mainardi è scoppiata 
allora in singhiozzi, ha detto: « Ho 
fatto una pazzia, ho fatto una paz­
zia », ed ha pianto per ur.a buona 
mezz'ora. « Mi lasci un po' tran­
quilla. maresciallo — ha poi sus­
surrato — e ritorni tra poco che !e 
dirò tutto». 

A questa seconda e più esplicita 
confessione non si può non dare 
credito, anche se rimane oscuro il 
punto riguardante ìa proprietà e il 
Boss esso dell'arma che da indagini 
più accurate risulta di recentissi­
ma fabbricazione. for5e dell'anno 
•corso. La ragazza resta ferma nel 
dira che la pistola era di proprietà 
del fidanzato , eh* g!ie!a avrebbe 

eor.ro di un incontro durante ii 
quale essi sono stati per i'j't.ma 
volta l'uno dell'altra. 

Mentre su'.Pimpiant.to d: cemen­
to del bar sul quale e t,Xmo rin­
venuto ;! Var.noni. i due erano di­
stesi. .e. ».i; fianco sinistro e »'J. 
su! fianco destro. ;a ragazzs. che 
teneva fa mano intorno alla v ta 
dell'amato, ha sfilato la pistola dal 
tacchino della K^cca del fidanzato 
e. toltane la sicura, ha sparato t 
due colpi omicidi. Li p.stola con­
teneva otto proietti:-., d: cui uno 
in canna. I! terzo e ststo trovato 
inceppato r ciò conferma l'ult.ma 
versione della ragazza di aver ten­
tato d'i suiciòAr>>-. Non essendo riu­
scita a por fine ai suoj giorni con 
la p:sto!a, ha tentato a via del­
l'annegamento. Cosi d<slla prima 
cervellotica versione delia presen­
za di una terza persona si è scesi 
alla confessione della 'colpevolezza. 

Nadia Mainardi — con la quale 
abbiamo avuto modo di parlare più 
d- una volta — è stata vittima di 
un tragico destino. Di modesta fa­
miglia. non dotata di tempera­
mento, ne di personalità, è la clas­
sica protagonista del classico omi­
cidio per gelosia. Diciannove an­
ni. il suo primo uomo, ai quale si 
è data p*r intiero, il laboratorio 
con le altre sartine, i fumetti, la 
« vampa > americane eh» passano 
-.-.- » .*••» •-•»-.vi""t» /*»' C>r<r - e 

Gum alia pistola a ripetizione, tut­
ta questa bomma di elementi con-
tr.bu.ece a sp.egare, se non a giu­
stificare. dramma. For.»e una 
vittima d: un tragico deftlr.c/. una 
disgraziata, ecco tutto. 

La conferenza di Mosca 
(Coatlaamsas «alla l* 

vitali interessi della Nazione, « vi 
è inoltre il riconoscimento di quan­
to è stato sempre sostenuto dal­
l'Opposizione: la necessiti di porre 
fine a un regime d: di-criminazione 
atlantica che spezza artificiosa­
mente in due i mercati mondiali 
e che reca un danno incalcolabile 
alla produzione e al commercio ita­
liano, chiudendo ad esso i natura­
li e complementari mercati del­
l'Oriente europeo. 

La presa di posizione degli am­
bienti economici milanesi sul com­
mercio estero coincide, non a caso, 
con un altro importante atteggia­
mento assunto dai commercianti 
italiani, tramite l ' o i — • ufficia»»-
della Confederazione- generale del 
Commercio, in favore di una teni-
ncazMoe del mercato interno, e Rc-
Clstrisano con profondo compiaci* 
meato — scrive a questo proposito 
:' coTr.r>»*no DJ Vittori-» In u.- arti­

colo che app&rua sul pi«x>.»rxro nu­
mero del settimanale de.la CGIL 
— un fatto nuovo nella storia dei 
rapporti tra 1 vari strati sedali 
del nostro Pac~e. Si tratta di que­
sto: fra lavoratori « commercianti 
esiste identità pressoché completa 
di vedute e di intenti sul problema 
di rondo e di più bruciante attua­
lità della nostra vita naz onale. 
quello, cioè, di sapere se l lU l ia 
• • * wsetre dalla s*a persistente 
deprsssioa* et—ussita e di deter­

sa** la vi» asmrers* l» «osJe 
si passa e sì debba «scire dalla st­

atone attuale, rovesciando la 
tendenza depressiva in tendenza 
di sviluppo produttivo, csaace d: 
tonificare l'economia nazionale con 
vantaggio di tutti e specialmente 
delle classi più disagiate». 

La Conflndustria e la CISL — 
ricorda Di Vittorio — hanno as­
sunto una comune posizione con­
traria all'aumento generale dei sa­
lari e degli stipendi, ma < Il Gior­
nale del Commercio» si è invece 
dichiarato d'accordo eoe !s CGIL 
sul fondo del problema, «ulla ne­
cessiti di modificane la poi iti ca 
attuale e sulla necessiti di accre­
scere la capaciti di consumo del 
popolo. «Ebbene amici della CGIL 
— ha scritto l'organo della Confe­
derazione del Commercio — a* le 
nostra asdonl —ranno d^eoardo con 
le nostre idee, noi ei Hai iremo 
•=ff;'anratl ». 

Rivolgetevi per 
Vostra comodità 
al negozio 

NECCHI 
più vicino 

NECCHI 
Via Appia Kuova, 444 telo* 

fono 780869 

Piazza Cavour. 17 tei. 34576 
Via Cavour, 111 tei. 480049 

Via Capraia» 13 tei. 890956 

Via Cernieri, 50 tei. 7763S2 

Piazza dei Mirti, 14 telefono 
790062 

Via del Corso, 338 telefoni 
62694-684572 

Piazza del Monte di Pfet*, 18 
. tei 561426 
Via detta Scrofa 56 tei. 52214 

Via delle Provincie, 130-132 
telef. 820712 

Via dello Stallilo, 39 telefono 
484563 

Via fratelli fonnet, 25 tele­
fono 582793 

Via Giovanni Gioirti. 319 te­
lefono 777203 

Via Giuseppe Sacconi, 49 te­
lefono 393197 

Via Leone IV, 81 tei. 375355 
Via Macerata, 40 tei. 755521 

Via Marmorata 93 tei 596235 

Via Nemorense, 26 telefono 
865429 

Via Nizza, 21 tei. 865605 

Via Nomentajia, 145 telefono 
864263 

Via Pellegrino Mattewri, 116 
telef. 593274 

Via Raffaele Cadorna, 2 

ria Scirè. 33 tei. 890147 

Via Taranto, 66 tei. 754373 

Via TotróMttara, 40 telefo­
no 791379 

Via Torre Argentina, 9 telefo­
no 52794 

Viale Traile vere, 44 telefono 
586047 

E agenzie in latta 
la Provincia 

NECCHI 
Macchina a cucitura 

diritte mW. B.F. 2 sut< 

L. 58.000 
Macchina a zig 
mosf. B.U. 2 $w téViU 

L. 81.000 
Macchina portatila 
mai. B. F. L. elettrica 

im veRgi* 

l_. 76.000 
Garanzia senza 
lìmite di tempo 

SOLO PER POCHI GIORNI 

^ttvtf Idioti 
ROMA - VIA BALBO, 39 - TEL. 401407 

TESSUTI MODELLO 
Seterie - Lanerie 

Drapperie - Biancheria - Cotoncrie 
per forzato provvisorio abbandono locali 
causa urgenti lavori di restauro da domani 

PIEZZI SPECIIlISSimi 
di tut to lo stok ivi compresi i pri­
mi arrivi delle novità della sta­

gione primavera estate 1952 

= ; 5t 

La vendita inizia alle ore 8. Si rao-
comanda eli affluire al m a t t i n o 
per evitare eccessivi affollamenti 

pomeridiani 

"a: 

SOLO PER POCHI GIORNI 

CURCIO 
-LA CI0CIARETTA» 

^«5»; 

La riatmem MSIM mmaaleti 
invano hnìttAm 

c H>c,A«e* f * 

CUCINE-/TUFE-/CALDABACNI 

litgZilii 
PAHiOiSO Ì-

GA3 Li QUI 01-
i£OfA-n£TTR'.CITff 

VEMDITÀÀHCHE ARATE 

PICCOLA PUBBUCiTA' 
co i> 

4, irrUIRTATC. 
ita» «tUs «asti • 
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m - GoaaériaS • Kant*-
>_to. fossi MSfcrfc» - tOWtr . Filimi 29 . 
lae*. (4156) 

tUHUUft SU «Osmi, M «a ìmtt « 
— n i . as «a LÈNTI «aVCRUI BmsaQJ . 
•HCBaTrìQt» . Tir. r»aaa|pni si (777.435) 
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